
1

Dinamica e potenziale evolutivo delle 
dune costiere lungo l’arenile del Lido (VE)

ANNELORE BEZZI

Seminario Tematico 13 Gennaio 2022
CORSO DINAMICA E PROTEZIONE DEI LITORALI 
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PIANO DEGLI ARENILI

Legge Regionale n. 33 del 
4 novembre 2002 

“ Testo Unico delle Leggi 
Regionali in materia di 

turismo” (Artt. 45 – 60)

FINALITA’
§rilascio concessioni
§riorganizzazione ambiti delle concessioni
§disciplina spazi in concessione
§riorganizzazione dei servizi di spiaggia – accessi - parcheggi

DELEGA AI COMUNI PER LA GESTIONE DELLE
CONCESSIONI DEMANIALI 

LEGGE DELEGA ALLE REGIONI SUL DEMANIO MARITTIMO D.P.R.  
24.7.77 n. 616/D.Lg n. 112/98

Impone ai Comuni, su cui insistono aree del 
Demanio Marittimo in concessione, la redazione 
di uno specifico Piano Particolareggiato degli 
Arenili per la “disciplina delle concessioni del 
demanio marittimo a finalità turistica e degli 
stabilimenti balneari” (capo II).



Piano Particolareggiato 
dell’Arenile dell’Isola del Lido 
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Francesco 
Vianello 
2005

Piano Particolareggiato ai sensi dell’ art. 47, comma 3° della Legge Regionale 33/2002

Comune di Venezia
Direzione Urbanistica
Servizio Progettazione Urbanistica 
Venezia e Isole
Ufficio Pianificazione Attuativa di 
Iniziativa Pubblica

Direzione Ambiente e Sicurezza del 
Territorio
Segreteria Tecnica - Osservatorio 
Naturalistico della Laguna



L’Isola del Lido di Venezia
Il Lido di Venezia è un’isola barriera 

che si allunga per circa 11,5 km tra la 
laguna di Venezia e il mare Adriatico, 
delimitata dalle bocche lagunari di 
Lido a nord e Malamocco a sud. 

Solo circa 8 km sono costituiti da 
spiagge mentre la restante parte è 
composta da opere di difesa dette “i 
murazzi”.
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Lido

Malamocco

Alberoni



L’arenile del Lido ieri
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L’uso organizzato della spiaggia del 
Lido di Venezia risale alla metà 

dell’Ottocento. 
Il primo stabilimento balneare 

risale al 1847. 



L’arenile del Lido oggi
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Blue Moon



L’arenile del Lido oggi
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Des Bains



L’arenile del Lido oggi
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Venezia spiagge



Organizzazione dell’arenile: le capanne
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IT3250023 “Lidi di Venezia: biotopi litoranei”
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Il sito è complessivamente 
composto da 4 differenti 
stazioni di cui 2 sull’isola del 
Lido:  San Nicolò e Alberoni.



Studi preparatori
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Situazione 
concessioni attuali

Analisi delle 
componenti ambientali

Rilevazione dell’ uso 
attraverso orto-foto 

digitale

Analisi del contesto 
di relazione

Servizi
Uso reale degli spazi

Accessibilità

Conservazione
Impatti
Disturbi

Processi presenti
Habitat presenti

Flora
Fauna

Avifauna

Dalla 
documentazione 
trasmessa dalla 
Capitaneria di porto



Risultati degli Studi preparatori
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Peculiarità e importanza del sistema ambientale litoraneo

Azioni che producono degrado / perturbazione

- balneazione molto concentrata nel tempo e nello spazio;

- eliminazione di habitat pregiati di prime dune e loro sostituzione con 
strutture balneari;

- pulizia dell’arenile intesa come eliminazione dell’habitat di battigia e 
spianamento delle dune embrionali.

L´incidenza di questi fattori è da ritenersi significativa, non accettabile nelle aree 
SIC o che presentano valori ambientali simili.



Risultati dell’analisi dello stato ambientale
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Necessario che il futuro piano degli 
arenili non si limiti solo alla gestione 
ricreativa e produttiva del litorale, ma 
tenga conto dei valori ambientali e 
della complessità delle sue funzioni.

Dal punto di vista ambientale-
naturalistico gli obiettivi del piano sono:
· eliminazione dei fattori di degrado / 

perturbazione esistenti e recupero delle 
potenzialità degli ecosistemi
· evitare nuove azioni con effetti di 

degrado / perturbazione sugli habitat.



Il piano
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Introduzione di un principio di gestione che dovrà 
portare a una riduzione delle incidenze ambientali 
presenti a favore della garanzia di uno stato di 
conservazione accettabile.

Definizione di  criteri e zonizzazioni tali da tendere 
all´ottimizzazione nel rapporto tra tutela e fruizione 
degli arenili.



Tavole di Piano
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Tavole B2/1-11Progetto dell’organizzazione dell’arenile
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o Presenza di morfologie dunali di 

eccezionale valore, a tratti fortemente 

compromessa da concessioni in atto. 

o Aree di concessioni non più in uso con aree 

dunali ricostituitesi naturalmente. 
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o Revoca e traslazione delle aree in concessione al di 

fuori delle zone di maggior pregio

o Riconnessione dunale

o Limitazioni alla pulizia meccanica della spiaggia



Consulenza
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Scopo dello studio è l’approfondimento di 

alcune tematiche relative a:

Ø processi di formazione e sviluppo delle 
dune costiere

Ø fattori che li determinano e li influenzano 

Ø compatibilità tra l’utilizzo 
turistico/ricreativo della spiaggia e la 

conservazione e il ripristino delle dune.

Approfondimento necessario per giustificare

e avvalorare le scelte contenute nel piano 

soprattutto relativamente alle “fasce di 

riconnessione dunale”.



q Evoluzione storica della linea di riva e dei fondali

q Evoluzione recente e stato attuale del litorale

q Regime dei venti

q Dinamica eolica e potenzialità di sviluppo delle dune

q Rischio da mareggiata

ANALISI DELLO STATO DI FATTO
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1. STATO ATTUALE ed EVOLUZIONE del LITORALE

Tendenza evolutiva della linea di riva: l’analisi dell’evoluzione recente 
della linea di riva (1998-2003) denota una significativa tendenza 
all’avanzamento (con tassi fino a 4.8 m/anno nella porzione meridionale)
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2. ANALISI DELLA POTENZIALITÀ EOLICA

Con riferimento alle 
spiagge adiacenti per le 
caratteristiche 
granulometriche del 
sedimento, è stata 
calcolata una velocità di 
soglia pari a 20km/h.
Dall’analisi combinata 
con il regime dei venti si 
ricava  che il vento 
efficace per la 
costruzione delle dune  
è il vento di bora.
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La dinamica eolica e quindi la potenzialità di sviluppo delle dune e la 
loro morfologia risultano diverse nelle due porzioni settentrionale e 
meridionale dell’Isola del Lido, in ragione della diversa orientazione 
rispetto ai venti di bora. 

2. ANALISI DELLA POTENZIALITÀ EOLICA
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2. ANALISI DELLA POTENZIALITÀ EOLICA

A nord il trasporto eolico avviene 
prevalentemente lungo la spiaggia 

(longshore) in direzione 
approssimativamente parallela alla 

linea di riva, con formazione di 
accumuli in genere bassi e dalla 

morfologia piuttosto dolce.
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2. ANALISI DELLA 
POTENZIALITÀ EOLICA
A sud il trasporto avviene da 
mare verso terra (onshore) con 
direzione obliqua rispetto alla 
linea di riva. La dinamica eolica 
è molto più vivace e si 
sviluppano dune più alte e dalla 
morfologia più accidentata. 
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2. ANALISI DELLA POTENZIALITÀ EOLICA

Dal monitoraggio eseguito nell’adiacente sito di Ca’Roman
(1999- 2005) si è potuto quantificare, in condizioni onshore, un
deposito di sabbia nell’area della duna incipiente / avanduna
pari a 6.6 m3/m/anno in una fascia ampia 40 / 60m e posta a
una distanza dalla linea di riva di circa 50m.



2. IMPATTO 
ANTROPICO

calpestio, pulizia meccanica, spianamenti, presenza di strutture fisse

presenza di varchi e aree spianate sentieri e di aree denudate, trasporto eolico 
verso l’entroterra, accumuli di dimensioni elevate privi di vegetazione e con 

tendenza trasgressiva, depositi conchigliari a carattere residuale (shell
pavement).



STRATEGIE 
D’INTERVENTO

TRATTI COSTIERI

INDICAZIONI 
PROGETTUALI

3. ANALISI DELLA COMPATIBILITÀ TRA LA  SALVAGUARDIA 
DELLE DUNE E L’UTILIZZO DELLA SPIAGGIA

3 TIPOLOGIE DI 
AREE
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DIVISIONE IN TRATTI



• TIPOLOGIA 1: TUTELA DELLE AREE CON SOPRAVVIVENZE DI
DUNE E PRIVE DI SPAZI SOGGETTI A CONCESSIONE

TRATTO F 
ALBERONI

TRATTO A 
S. NICOLO’

• conservazione
• gestione di una frequentazione non organizzata e che non usufruisce di servizi 

in loco
• frequentazione di tipo didattico/naturalistico



• NO pulizia meccanica 

• NO calpestio diffuso 

• TIPOLOGIA 1: TUTELA DELLE AREE CON SOPRAVVIVENZE DI DUNE E 
PRIVE DI SPAZI SOGGETTI A CONCESSIONE

Garantire i processi dinamici che coinvolgono direttamente la fascia di spiaggia
antistante evitando la costruzione di opere a mare (moli, scogliere parallele, o
altro) o di elementi fissi sulla spiaggia.

Contrastare il degrado:

• SI allestire  corretti percorsi

• SI informare il pubblico, con appositi pannelli in 

corrispondenza degli accessi principali o sulla spiaggia, che 

illustrino sinteticamente l’ecosistema della duna, 

spieghino le limitazioni e i comportamenti corretti. 
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TIPOLOGIA 2: 
AREE CON DUNE DI
NEOFORMAZIONE PER IL 
MANCATO UTILIZZO INTENSIVO 
DELLA SPIAGGIA

TRATTI E2, B3

Protezione delle dune di 
neoformazione anche con 
modifica della destinazione 
d’uso. 



Il Piano prevede la riconnessione di siti 
dove le dune si sono sviluppate in tempi 
recenti, con siti dove sono da tempo 
presenti; oppure il ripristino nelle aree 
dove le dune si presentano discontinue.

TIPOLOGIA 3: AREE DESTINATE ALLA RICONNESSIONE DUNALE

TRATTI E1 E2 E3 TRATTI B1 B2 B4



PRO…
• Le modalità naturali di formazione e sviluppo delle dune: si tratta di accumuli non 

trasgressivi che non migrano e si accrescono in loco, consentono quindi una certa 
pianificazione.

• La riconnessione dei siti rimasti scorporati e frammentati è agevolata dalla grande 
capacità di diffusione di cui sono dotate molte specie caratteristiche della duna.

• La buona disponibilità di sedimento e la generale abbondanza di spazio.
• La collocazione ambientale del Lido che ne fa il luogo ideale per una proposta di turismo 

e balneazione sostenibili.
• Il miglioramento della sicurezza con mitigazione del rischio da mareggiata.

… E CONTRO

• Limitazione degli spazi utilizzabili a fini balneari
• Limitazione alla continuità tra le strutture balneari e la spiaggia
• Carenza di visuale del mare dalle strutture balneari
• Difficoltà di accettazione di un nuovo modello di balneazione

RICONNESSIONE DUNALE: STRATEGIE D’INTERVENTO 
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Stabilimento balneare

1) Corretta individuazione delle aree di riconnessione

2) Utilizzo di strumenti per facilitare e guidare la riconnessione, 
come ad esempio l’utilizzo di frangivento rimovibili

L’elevata dinamica eolica e 
la necessità di convivenza 
con le strutture balneari, 
rendono necessario 
operare con una procedura 
di riconnessione dunale
guidata.

RICONNESSIONE 
DUNALE: STRATEGIE 

D’INTERVENTO 



3) Individuazione di corretti percorsi di accesso al mare

RICONNESSIONE DUNALE: STRATEGIE D’INTERVENTO 



4) Eventuale protezione delle aree con dune 
in neoformazione

5) Formazione del personale degli stabilimenti
6) Esecuzione di un monitoraggio morfologico 

e vegetazionale

7) Possibilità di utilizzare mezzi per limitare 
lo sviluppo in altezza delle dune nelle aree 
in cui ciò possa creare disagio per l’utilizzo 
ricreativo

8) Campagna di informazione al 
turista/utente con valorizzazione del 
nuovo stato di cose. 

RICONNESSIONE DUNALE: STRATEGIE D’INTERVENTO 



Schede dei tratti costieri
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Schede dei tratti costieri
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E poi ???

39



Critiche al piano
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47http://www.comune.venezia.it/urbanistica.avvisi

2017

http://www.comune.venezia.it/urbanistica.avvisi
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Tavole di Piano
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Tavole B2/1-11Progetto dell’organizzazione dell’arenile
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Nuova organizzazione (Variante del Piano, 2017)
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2005 2011

2016 2021


